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BILANCIO AL 31 dicembre 2014
STATO PATRIMONIALE

PASSIVO (in euro ) Nota

A) PATRIMONIO NETTO 12
I. Capitale 28.830.000     28.830.000     
IV. Riserva legale 5.766.000       5.766.000       
VII. Altre riserve 90.832.369     96.952.369     
IX. Utile dell'esercizio 21.379.015     24.580.602     

146.807.384   156.128.971   

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 13
3. Altri 27.788.344     28.643.213     

27.788.344     28.643.213     

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI
    LAVORO SUBORDINATO 14 30.143.523     31.603.844     

D) DEBITI 15 di cui oltre 12 mesi di cui oltre 12 mesi

5. Debiti verso altri finanziatori 35.000.000   40.000.000     40.000.000   45.000.000     
6. Acconti 300.893          326.402          
7. Debiti verso fornitori 166.186.493   163.026.587   
12. Debiti tributari 25.820.361     26.475.218     
13. Debiti verso istituti di previdenza e
    di sicurezza sociale 6.398.196       6.171.727       
14. Altri debiti 16.692.944     26.850.773     

255.398.887   267.850.707   

E) RATEI E RISCONTI 16
b) ratei e risconti 146.023          271.974          

TOTALE PASSIVO 460.284.161   484.498.709   

31.12.2014 31.12.2013

 

 

CONTI D'ORDINE (in euro ) Nota

 
Altri: 17  
- impegni su contratti di fornitura GdF 1.070.548       1.610.322       
- beni di terzi 2.921.783       15.030            
TOTALE 3.992.331       1.625.352       

31.12.2014 31.12.2013
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BILANCIO AL 31 dicembre 2014
CONTO ECONOMICO

(in euro ) Nota
A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 18 523.276.764 447.670.941
3. Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 19 385.144 (244.783)
5. Altri ricavi e proventi 20
   b) plusvalenze da alienazioni 11.284 20.100
   c) ricavi e proventi diversi 6.398.135 6.409.419 5.219.213 5.239.313
Totale valore della produzione 530.071.327 452.665.471

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6. per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 21 22.771.980 14.098.925
7. per servizi 22 232.460.343 172.606.008
8. per godimento di beni di terzi 23 32.190.774 32.866.725
9. per il personale 24
   a) salari e stipendi 115.362.192 106.332.254
   b) oneri sociali 32.354.545 29.431.863
   c) trattamento di fine rapporto 7.504.051 6.955.110
   e) altri costi 3.215.786 158.436.574 2.954.440 145.673.667
10. Ammortamenti e svalutazioni 25

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 16.510.189 19.364.657
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 17.134.550 20.010.415
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide -                        33.644.739                         - 39.375.072

12. accantonamenti per rischi 26 3.474.975 1.732.364
13. altri accantonamenti 26                         - 0
14. oneri diversi di gestione 27 4.811.621 4.675.061

Totale costi della produzione 487.791.006 411.027.822

Differenza tra valore e costi della produzione 42.280.321 41.637.649

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
15. Proventi da partecipazioni 28
    b) dividendi da imprese collegate 233.336 460.800
16. Altri proventi finanziari 29
    d) proventi diversi dai precedenti
       -interessi e commissioni da altri e proventi vari 321.031             321.031 663.970 663.970
17. Interessi e altri oneri finanziari 30
    d) interessi e commiss. ad altri ed oneri vari 755.549 690.980
17-bis. Utili e perdite su cambi 31
    a) utili e perdite su cambi (1.761) (433)

Totale proventi ed oneri finanziari (202.943) 433.357

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 32
20. Proventi
      b) altri                         -                         -                         -                       - 
21. Oneri
     a) minusvalenze da alienazioni                         -              101.088 
     b) imposte relative ad esercizi precedenti              139.216 
     c) altri 4.067.689          4.206.905          -                        101.088          

Totale delle partite straordinarie (4.206.905) (101.088)

Risultato prima delle imposte 37.870.473 41.969.918
22. Imposte sul reddito dell'esercizio 33   
     a) imposte correnti 15.689.907 16.333.052
     c) imposte anticipate 801.551             16.491.458 1.056.264 17.389.316
UTILE DELL'ESERCIZIO  21.379.015  24.580.602

2014 2013
         Bilancio chiuso al 31 dicembre
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1 INFORMAZIONI GENERALI 

Sogei - Società Generale d'Informatica SpA - è la società di Information & 
Communication Technology del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
preposta al settore IT del Ministero medesimo. Attiva da oltre 35 anni, ha 
progettato e realizzato il Sistema Informativo della Fiscalità del quale segue 
costantemente la conduzione e l'evoluzione, operando sulla base del modello 
organizzativo dell'in-house providing. 

Da luglio 2013, a seguito dell'incorporazione del ramo IT Economia di Consip 
(prevista dalla L. 135/2012), è partner tecnologico unico del MEF e sviluppa 
sistemi, applicazioni e servizi per tutte le esigenze di automazione e 
informatizzazione dei processi operativi e gestionali del Ministero, della Corte dei 
conti, delle Agenzie fiscali e di altre pubbliche amministrazioni. 

Un know-how consolidato e un forte impulso all'innovazione permettono a Sogei 
di assicurare l'operatività quotidiana di oltre 82.000 postazioni di lavoro e il 
collegamento diretto con enti esterni, cittadini, imprese e professionisti, di 
realizzare strumenti decisionali evoluti a supporto della politica economico-
finanziaria e fiscale e degli indirizzi contenuti nei piani di e-government, nonché 
di gestire un complesso sistema di banche dati, garantendo elevati standard di 
qualità e sicurezza. 

In linea con i punti fondamentali dell'Agenda Digitale, Sogei sviluppa progetti 
strategici di interesse nazionale, come la costituzione dell'Anagrafe Nazionale 
della Popolazione Residente (ANPR), propedeutica al rilascio del Documento 
Digitale Unificato (DDU), vera chiave di accesso ai servizi resi disponibili in rete 
dalle diverse pubbliche amministrazioni. 

Inoltre, tra le novità del 2014, è diventata operativa la fatturazione elettronica 
verso la pubblica amministrazione centrale, che sarà estesa a tulle le altre 
amministrazioni ricomprese nel c.d. “Elenco Istat” a partire dal 31 marzo 2015. 
E’ stata integrata la piattaforma di certificazione dei crediti della PA con lo 
scadenzario dei pagamenti. 

Sono state poste in essere le attività per l’entrata in vigore, dal 2015, della 
nuova Dichiarazione dei redditi precompilata: si tratta di un grande progetto di 
innovazione che mira alla semplificazione degli adempimenti fiscali e instaura un 
nuovo rapporto tra cittadini e Amministrazione finanziaria. 

Per approfondimenti su queste iniziative si rimanda alla Relazione sulla 
gestione. 

Sogei, grazie alle possibilità di integrazione e centralizzazione presentate dal 
grande dominio infrastrutturale realizzato e alle caratteristiche di piattaforma 
unica di servizi IT offerti in ottica cloud, si configura, oggi più che mai, come 
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società capace di offrire al Paese concrete opportunità di crescita, di 
razionalizzazione della spesa ed efficientamento dei sistemi informativi pubblici. 

La comparabilità con l’esercizio precedente può essere influenzata dalla citata 
operazione di incorporazione del ramo IT Consip, il cui impatto incide per soli sei 
mesi nel Conto economico del 2013 e per l’intero esercizio nel 2014. L’evidenza 
degli effetti di tale operazione, laddove necessario, è indicata in sede di 
commento dei prospetti di dettaglio. 

Infine si rappresenta che, per talune attività, Sogei agisce esclusivamente 
rilevando ricavi e costi cosiddetti “a rimborso”. Tali attività, pur non influenzando 
la redditività economica, essendo partite di giro costi-ricavi, sono 
rappresentative dell’impegno operativo e finanziario complessivo assunto da 
Sogei verso i propri committenti. 

2 EVENTI NON RICORRENTI 

Non si sono verificati nell’esercizio casi eccezionali che abbiano reso necessario 
il ricorso alle deroghe di cui agli artt. 2423, comma 4, e 2423-bis, comma 2, del 
codice civile. 

3 CRITERI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

3.1 PRINCIPI GENERALI 

Il bilancio ha l’obiettivo di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria di Sogei e del risultato economico 
dell’esercizio. Non possedendo partecipazioni di controllo, Sogei non è tenuta 
alla redazione del bilancio consolidato. 

Il bilancio d’esercizio è predisposto in conformità alle disposizioni del Codice 
civile e ai Principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili, così come modificati e integrati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono redatti in unità di euro, senza 
cifre decimali, mentre, come consentito dalle disposizioni del Codice civile, le 
informazioni finanziarie contenute nella Nota integrativa, a commento dei 
documenti contabili, ove non altrimenti specificato, sono espresse in migliaia di 
euro. 

La Nota integrativa ha la funzione di fornire una adeguata informativa, di natura 
esplicativa ed aggiuntiva nei confronti dei valori espressi nello Stato patrimoniale 
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e nel Conto economico, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società. 

La Relazione sulla gestione ha lo scopo di illustrare la situazione di Sogei e 
l’andamento della gestione nel suo complesso e nei vari settori in cui la Società 
ha operato, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, nonché 
ai rapporti con imprese collegate. Nella stessa è analizzata la struttura 
patrimoniale e sono descritti gli obiettivi e le politiche di gestione del rischio 
finanziario, di credito, di liquidità e di variazione dei flussi finanziari. 

3.2 LA REVISIONE DEI PRINCIPI CONTABILI DEL 2014 

Diversi principi contabili nazionali sono stati oggetto di una significativa revisione 
nel secondo semestre del 2014: l’OIC è infatti intervenuto ad ammodernare 
complessivamente 19 principi, correggendone aspetti formali e aspetti 
sostanziali. 

La revisione operata rende i principi contabili nazionali adeguati alla moderna 
prassi, favorendo la convergenza tra principi nazionali e internazionali dove gli 
IAS/IFRS offrono soluzioni condivisibili e consolidate, senza introdurre regole 
estranee alla nostra cultura contabile. 

I principi revisionati di interesse per il bilancio Sogei sono richiamati, con 
commenti specifici, all’interno delle voci di competenza. 

4 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO 

La valutazione delle poste di bilancio si ispira ai criteri generali della prudenza e 
della competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività, in 
considerazione della funzione economica della specifica voce dell’attivo o del 
passivo. 

In particolare, per quanto concerne il principio della prudenza, in sede di 
redazione del bilancio si tiene conto dei rischi prevedibili. Si rileva, inoltre, che 
non sono contabilizzati profitti non ancora realizzati. I proventi e gli oneri sono 
iscritti per competenza economica, indipendentemente dalla data di incasso e 
pagamento. 

Di seguito sono esposti i criteri di valutazione adottati per le poste di bilancio più 
significative. 
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4.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale al 
costo di acquisto, aumentato degli oneri accessori, o al costo di produzione, 
comprensivo di tutti i costi direttamente imputabili. Per l’iscrizione di determinate 
voci di costo tra le immobilizzazioni immateriali è stato richiesto, come previsto 
dal Codice civile, il consenso del Collegio sindacale. 

Il costo delle immobilizzazioni immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo 
è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, in relazione alla residua 
possibilità di utilizzo.  

L’immobilizzazione che, alla data della chiusura dell’esercizio, risulti 
durevolmente di valore inferiore a quello determinato come sopra illustrato, è 
iscritta a tale minor valore, sino a quando sono venuti meno i motivi della rettifica 
effettuata. Il nuovo OIC 9 chiarisce che solo in presenza di indicatori di potenziali 
perdite (sintomi, alcuni dei quali suggeriti dal principio, che inducono a 
sospettare che l’immobilizzazione possa aver subito una perdita durevole di 
valore), occorre stimare il valore recuperabile, attraverso l’impairment test. 

I costi di ricerca, sviluppo e pubblicità sono interamente addebitati al Conto 
economico, mentre sono capitalizzati i soli costi diretti di sviluppo relativi a 
prodotti prototipali altamente innovativi a prevista redditività pluriennale. 

Le immobilizzazioni in corso includono i costi sostenuti per la produzione interna 
di immobilizzazioni immateriali, riguardanti progetti non ancora completati. I 
valori iscritti in questa voce sono esposti al costo e non ammortizzati fino a 
quando non sia stato completato il progetto. Alla conclusione tali 
immobilizzazioni saranno riclassificate nelle rispettive voci di competenza. 

Inoltre, confluiscono tra le immobilizzazioni i costi inerenti all’ampliamento, 
ammodernamento o miglioramento di immobili di terzi in locazione a Sogei, costi 
che vengono ammortizzati in funzione della minore tra la durata residua del 
contratto di locazione e la vita utile dei beni medesimi. 

La vita utile stimata per categoria di immobilizzazione è la seguente: 
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Immobilizzazione immateriale Vita utile

Costi di impianto ed ampliamento 5 anni

Costi di sviluppo Effettiva possibilità di utilizzo (max 5 anni)

Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere
dell’ingegno 3 anni

Concessioni, le licenze, i marchi e diritti simili 3 anni

Immobilizzazioni in corso e acconti Non applicabile

Adeguamenti e migliorie su beni di terzi (inclusi nella voce di
bilancio “Altre immobilizzazioni immateriali”)

Minor periodo tra quello di utilità futura delle spese sostenute
e quello residuo del contratto di locazione

Software prodotto internamente (incluso nella voce di bilancio 
“Altre immobilizzazioni immateriali”)

In relazione al previsto utilizzo del software se
ragionevolmente determinabile, altrimenti in 3 anni

 

4.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale al 
costo di acquisto, aumentato degli oneri accessori. Il costo delle 
immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, in relazione alla vita utile 
residua in termini di possibilità di utilizzo. 

L’immobilizzazione che, alla data della chiusura dell’esercizio, risulti 
durevolmente di valore inferiore a quello determinato come sopra illustrato, è 
iscritta a tale minor valore, sino a quando sono venuti meno i motivi della rettifica 
effettuata. Il nuovo OIC 9 chiarisce che solo in presenza di indicatori di potenziali 
perdite (sintomi, alcuni dei quali suggeriti dal principio, che inducono a 
sospettare che l’immobilizzazione possa aver subito una perdita durevole di 
valore), occorre stimare il valore recuperabile, attraverso l’impairment test. 

La capitalizzazione dei costi inerenti all’ampliamento, ammodernamento o 
miglioramento di attività di proprietà è effettuata nei limiti in cui tali oneri risultino 
incrementativi del valore dei beni medesimi; per detti costi capitalizzati vengono 
seguiti i criteri di ammortamento propri dell’immobilizzazione cui si riferiscono. 

La tabella seguente riporta la vita utile per categoria di immobilizzazione. 
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Immobilizzazione materiale Vita utile
Fabbricati 33 anni
Terreni non applicabile
Impianti e macchinario

Impianto elettrico 6,7
Impianto di condizionamento 6,7
Impianti di sicurezza SECURITY 3
Hardware CED 3
Hardware postazioni di lavoro 3
Impianto telefonico 3
Impianto radiomicrofonico 4
Impianti di sicurezza SAFETY 6,7

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzature varie 6,7

Altri beni
Apparecchiature diverse 6,7
Mobili e arredi 8,3
Sistema di videoconferenza 3
Apparecchiature di ripresa fotografica, cinematografica e 
televisiva 3

 

Nel caso in cui le quote di ammortamento così determinate, e imputate a Conto 
economico, risultino superiori al limite fiscalmente deducibile, calcolato 
applicando i coefficienti di cui al D.M. 31 dicembre 1988, l’eccedenza 
rappresenta un costo a deducibilità rinviata, quindi una maggiore tassazione 
corrente, neutralizzata da corrispondente fiscalità anticipata, in ossequio al 
principio della competenza economica, ex art. 2423-bis, num. 3 c.c. 

4.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le immobilizzazioni finanziarie consistenti in partecipazioni sono valutate al 
costo d’acquisto comprensivo degli oneri accessori e rettificato da perdite 
permanenti di valore. In particolare l’attività che, alla data di chiusura del 
bilancio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello determinato come sopra 
illustrato, è iscritta a tale minor valore sino a quando sono venuti meno i motivi 
della rettifica effettuata. 

Le immobilizzazioni finanziarie consistenti in crediti a medio e lungo termine 
sono valutate al valore di presumibile realizzo. 

4.4 RIMANENZE 

Le poste in rimanenza a fine periodo sono rappresentate da “lavori in corso su 
ordinazione” relativi alle attività di sviluppo e manutenzione evolutiva di soluzioni 
informatiche, personalizzazione di prodotti informatici, supporto specialistico, ad 
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esecuzione infra ed ultra annuale, che alla data di chiusura del bilancio non 
sono state ancora rilasciate al Cliente. Ai fini della determinazione del costo dei 
lavori in corso, si precisa che sono considerati i costi diretti del personale 
dipendente e i costi derivanti dalle attività esternalizzate. 

4.5 CREDITI E DEBITI 

I crediti sono valutati al valore di presumibile realizzo; in particolare, i crediti 
commerciali sono iscritti al valore nominale, rettificati direttamente da un 
apposito fondo che copre gli eventuali rischi di insolvenza. Le svalutazioni sono 
effettuate in relazione alle potenziali perdite su crediti derivanti da cessioni di 
beni o da prestazioni di servizi. I debiti sono valutati al valore nominale. 

I crediti e i debiti in valuta estera sono rilevati in moneta di conto (Euro), al 
cambio in vigore alla data in cui è effettuata l’operazione ed eventuali utili e/o 
perdite di conversione che possono generarsi in relazione all’incasso o al 
pagamento sono rilevati in Conto economico come “Proventi e oneri finanziari”; 
quelli ancora in essere alla data di chiusura dell’esercizio sono iscritti al tasso a 
pronti alla medesima data, eventuali utili o perdite sono rilevati a Conto 
economico e l’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva non 
distribuibile fino al realizzo. 

4.6 DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

I depositi bancari e postali e le giacenze di cassa sono iscritti al valore nominale. 

4.7 RATEI E RISCONTI 

Nella voce ratei e risconti attivi sono iscritti i proventi di competenza 
dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura 
dell’esercizio ma di competenza di periodi successivi, la cui entità varia in 
ragione del tempo. Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti gli oneri di 
competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i proventi percepiti 
entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di periodi successivi, la cui 
entità varia in ragione del tempo. 

4.8 FONDI PER RISCHI E ONERI 

I fondi per rischi e oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire, in 
conformità ai criteri generali di prudenza e competenza, perdite o debiti di natura 
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determinata e di esistenza certa o probabile, ma ancora indeterminati e/o 
indeterminabili, alla data di chiusura dell’esercizio, nell’ammontare o nella data 
di sopravvenienza. 

La valutazione è effettuata in base alla migliore stima dell’onere prevedibile alla 
data di bilancio. 

4.9 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il trattamento di fine rapporto corrisponde al debito maturato alla data di bilancio 
nei confronti dei dipendenti. La determinazione del valore è effettuata in 
conformità alle vigenti norme di legge e contrattuali. 

4.10 RICAVI E COSTI 

I ricavi ed i costi sono imputati a Conto economico sulla base dei principi di 
competenza e prudenza. 

Le principali voci di ricavo sono rappresentate dallo sviluppo e dalla 
manutenzione evolutiva di soluzioni informatiche, dalla personalizzazione di 
prodotti informatici, dall’erogazione di servizi di supporto specialistico, dalla 
conduzione di soluzioni operative in esercizio. 

Le attività relative alle prestazioni eseguite in esecuzione degli impegni 
contrattuali - la cui formalizzazione avviene con il rilascio delle suddette attività 
al Cliente - sono contabilizzate direttamente a ricavo. 

Come descritto nel par. “ 4.4 Rimanenze”, il margine relativo alle attività ad 
esecuzione infra ed ultra annuale viene rilevato soltanto a rilascio avvenuto e 
fino a tale momento dette opere vengono valutate al costo. 

Per talune attività, infine, Sogei opera esclusivamente quale intermediaria, 
rilevando ricavi e costi “a rimborso”. Ciò comporta l’iscrizione di partite di giro 
costi-ricavi, senza tuttavia influenzare direttamente la redditività economica. 

A fini informativi, nelle note esplicative relative alle poste economiche sono 
evidenziati, per natura, i costi e i ricavi a rimborso compresi nelle singole voci di 
Conto economico. 

4.11 DIVIDENDI 

I dividendi sono iscritti nell’esercizio in cui vengono deliberati. 
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4.12 IMPOSTE 

Le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base della previsione degli 
oneri da assolvere secondo la normativa vigente. 

I debiti per imposte, per la quota non compensata da crediti per imposte, sono 
iscritti nel passivo patrimoniale come debiti tributari. 

Le imposte differite attive e passive sono calcolate a fronte di tutte le differenze 
temporanee che emergono tra il valore fiscale di una attività o passività ed il 
relativo valore contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno 
applicabili negli esercizi nei quali tali differenze si annulleranno. Le imposte 
differite attive sono iscritte nella misura in cui è probabile che sia disponibile un 
reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere utilizzate le 
differenze temporanee deducibili. 
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5 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di Stato 
patrimoniale “Immobilizzazioni immateriali” ed è rappresentata la relativa 
movimentazione avvenuta nell’esercizio.  

31.12.2013 Variazioni dell'esercizio 2014 31.12.2014
(migliaia di euro)

Costo Fondo Netto Increm.ti Decre.ti Riclass. Rettifica 
f.do Amm.ti

Costo Fondo Netto

Costi di impianto e di ampliamento 269 (269) -             -             -             -             -             -               269 (269) -                 
Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 64 (64) -             -             -             -             -             -               64 (64) -                 
Diritti di brevetto industriale e -             
diritti di utilizz. delle opere dell'ingegno 1.525 (1.525) -             -             -             -             -             -               1.525 (1.525) -                 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 160.221 (135.089) 25.132 19.172    -             -             -             (16.343) 179.393 (151.432) 27.961
Altre 6.537 (6.194) 343 14           -             -             -             (167) 6.551 (6.361) 190
Totale 168.616 (143.141) 25.475 19.186 -             -                           - (16.510) 187.802 (159.651) 28.151

 

Nel corso dell’esercizio le immobilizzazioni immateriali hanno registrato un 
incremento netto di 2.676 migliaia di euro (da 25.475 migliaia di euro del 2013 a 
28.151 migliaia di euro del 2014). Tale variazione è determinata dall’effetto 
combinato di nuovi investimenti per 19.186 migliaia di euro e ammortamenti 
dell’esercizio per 16.510 migliaia di euro. 

Gli investimenti dell’esercizio sono rilevati sostanzialmente nella voce 
“Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, relativa ai costi sostenuti per la 
stipula di contratti che attribuiscono il diritto di utilizzare software applicativo e 
operativo ed altri diritti su licenza. In particolare, tali investimenti sono relativi 
all’acquisizione di licenze per software di base, middleware, database, 
sicurezza, appliance, etc., sia per sistemi open che mainframe. 

Le voci “Costi di impianto e di ampliamento”, “Costi di ricerca, di sviluppo e di 
pubblicità”, “Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell’ingegno” sono relative a immobilizzazioni interamente ammortizzate negli 
esercizi precedenti. 

Non sono stati registrati nell’attivo dello stato patrimoniale costi di impianto e di 
ampliamento, costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità aventi utilità pluriennale; 
pertanto non è stato richiesto al Collegio sindacale il consenso di cui all’art. 2426 
n. 5 del codice civile e all’OIC 24. 

La voce “Altre” delle immobilizzazioni immateriali include capitalizzazioni di costi 
sostenuti per adeguamenti impiantistici, infrastrutturali e tecnologici effettuati su 
immobili di terzi per 2.856 migliaia di euro e ancora in ammortamento, oltre a 
capitalizzazioni di costi completamente ammortizzati negli esercizi precedenti. 
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Con riferimento al nuovo OIC 9, va sottolineato che Sogei adotta cicli di 
ammortamento “veloci” delle proprie attività immateriali e quindi in linea generale 
non evidenzia rischi di iscrizioni in bilancio di valori superiori in maniera durevole 
al valore recuperabile. In ogni caso, non è stata rilevata nell’esercizio la 
presenza di indicatori di potenziali perdite di valore. 

6 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di Stato 
patrimoniale “Immobilizzazioni materiali” ed è illustrata la relativa 
movimentazione avvenuta nell’esercizio. 

(migliaia di euro) Costo Fondo Netto Incrementi Decrementi Riclassifiche Rettifica f.do Amm.ti Costo Fondo Netto

Terreni e fabbricati 119.634   (18.933) 100.701  24                -                     -                      -                      (2.731) 119.658 (21.664) 97.994
Impianti e macchinario 187.966 (155.529) 32.437    12.176         (2.812) 274                 2.786              (14.043) 197.604 (166.786) 30.818
Attrezzature industriali e comm.li 2.260 (1.244) 1.016      22                -                     -                      -                      (227) 2.282 (1.471) 811
Altri beni 10.972 (10.285) 687         10                (385) -                      385                 (133) 10.597 (10.033) 564
Immobilizzazioni in corso e acconti 159          -              159         1.709           -                     (272) -                      -               1.596 -          1.596
Totale 320.991 (185.991) 135.000 13.941 (3.197) 2 3.171 (17.134) 331.737 (199.954) 131.783

31.12.2013 Variazioni dell'esercizio 2014 31.12.2014

 

Nel corso dell’esercizio le immobilizzazioni materiali hanno registrato un 
decremento netto di 3.217 migliaia di euro (da 135.000 migliaia di euro del 2013 
a 131.783 migliaia di euro del 2014), quale effetto di nuovi investimenti per 
13.941 migliaia di euro, dismissioni per 3.197 migliaia di euro, riclassifiche per 2 
migliaia di euro, rettifica di fondo per 3.171 migliaia di euro e ammortamenti per 
17.134 migliaia di euro. 

Gli investimenti dell’esercizio sono relativi all’acquisizione in proprietà di nuove 
apparecchiature elettroniche open, sistemi di virtualizzazione, infrastruttura per 
la Dichiarazione precompilata e per l’ANPR, apparati di rete, etc. Di seguito è 
descritta la composizione delle sottovoci di dettaglio. 

La voce “Terreni e fabbricati” è relativa al complesso immobiliare di Via Mario 
Carucci, 99 – Roma, sede centrale di Sogei. Contabilmente i terreni, pari a 
28.061 migliaia di euro, sono scorporati dal fabbricato (91.573 migliaia di euro), 
così come prescritto dal rinnovato OIC 16. 

La voce “Impianti e macchinario”, comprende apparecchiature di elaborazione 
centrale strumentali alle attività del Sistema informativo della fiscalità. 

La voce “Attrezzature industriali e commerciali” comprende attrezzature varie. 

La voce “Altri beni” comprende mobili e arredi, macchine ordinarie d’ufficio e 
altre apparecchiature. 
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La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” comprende i costi della 
progettazione, di lavori di ampliamento e di manutenzione straordinaria inerenti 
alla sede e agli impianti di Via Mario Carucci 99, non ancora completati alla data 
di chiusura dell’esercizio. 

Anche per le immobilizzazioni materiali valgono le stesse considerazioni svolte 
nel paragrafo precedente in relazione al nuovo OIC 9. 

7 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di Stato 
patrimoniale “Immobilizzazioni finanziarie” ed è illustrata la relativa 
movimentazione avvenuta nell’esercizio. 

(migliaia di euro) 31.12.2013 Incrementi Decrementi 31.12.2014

Partecipazioni in imprese collegate 207            -                      -                      207                 
Crediti verso altri 261            65                   59                   267                 
Totale 468            65                   59                   474                  

Nel corso dell’esercizio le immobilizzazioni finanziarie hanno subito un 
incremento netto di 6 migliaia di euro (da 468 migliaia di euro del 2013 a 474 
migliaia di euro del 2014), Si rappresenta di seguito la composizione delle 
sottovoci di dettaglio. 

La voce “Partecipazioni in imprese collegate” è costituita dalla quota di 
partecipazione al capitale della Società Geoweb S.p.A., pari al 40%. La quota 
restante, pari al 60%, è posseduta dal Consiglio Nazionale Geometri. 

Nel seguente prospetto di dettaglio sono fornite le più recenti informazioni 
relative alle società collegate, mentre per la descrizione dei rapporti intrattenuti 
con le stesse si rinvia a quanto riportato nella Relazione sulla gestione. 

Patrimonio Utile Quota Patrimonio Valore Variazione Valore
Capitale netto (perdita) partecipaz. netto di di carico al dell'esercizio di carico al Differenza

pertinenza 31/12/2012 31/12/2013
(migliaia di euro ) (%) (A) (svalutazione) (B) (A-B)

GEOWEB  S.p.a.(*) 516 7.445          401 40               2.978            207             207             2.771           

(*) I dati si riferiscono al Bilancio dell'esercizio 2013 approvato dall'Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2014  

Nel seguente prospetto di dettaglio è riportata la composizione della voce di 
Stato patrimoniale “Crediti verso altri”, delle immobilizzazioni finanziarie, ed è 
illustrata la relativa movimentazione avvenuta nell’esercizio. 
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